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PARTE I 

1. PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
1.1. INTRODUZIONE 

La Legge n. 190/ 2012 ha introdotto nell’ordinamento ita liano una dis ciplina  
s is tematica ed organica di prevenzione dei fenomeni corruttivi, introducendo a livello 
nazionale il concetto di “corruzione” in s ens o amminis trativo, intes a come “assunzione di 
decis ioni (di assetto di interess i a conclusione di procedimenti, di determinazioni di fas i interne 
a s ingoli procedimenti, di ges tione di risorse pubbliche) devianti dalla cura dell'interesse 
generale a causa del condizionamento improprio da parte di interess i particolari” (Determina 
ANAC n. 12/ 2015 Aggiornamento 2015 al PNA). 

Il PTPCT individua il grado di es pos izione delle amminis trazioni al ris chio di 
corruzione e indica gli interventi organizzativi (cioè le mis ure) volti a  prevenire il medes imo 
ris chio. Finalità del PTPCT è quindi quella di identificare le misure organizzative volte a 
contenere il rischio di assunzione di decisioni non imparziali.  

Il PTPCT quindi rappres enta lo s trumento attravers o il quale l’Ordine des crive il 
“proces s o” finalizzato ad implementare la  propria s trategia di prevenzione del fenomeno 
corruttivo, ovvero all’individuazione e all’attivazione di azioni, ponderate e coerenti tra  loro, 
capaci di ridurre s ignificativamente il ris chio del verificars i di comportamenti corruttivi. 
Es s o, quindi, è frutto di un proces s o di analis i del fenomeno s tes s o e di s ucces s iva 
identificazione, attuazione e monitoraggio di un s is tema di prevenzione della  corruzione, 
nonché della  tras parenza. 

Il pres ente PTPCT identifica una s erie di indicatori delle pres tazioni s tabilendo, per le 
differenti mis ure, s cadenze chiare per la  rea lizzazione degli interventi. 
Il pres ente PTPCT è adottato dall’organo di indirizzo politico-amminis trativo dell’Ordine (il 
Cons iglio dell’Ordine) ed è s tato elaborato dal Cons iglio dell’Ordine in collaborazione con il 
Res pons abile della  Prevenzione della  Corruzione e della  Tras parenza (RPCT) coadiuvato 
per le parti genera li da  un gruppo di lavoro compos to dai RPCT degli Ordini facenti parte 
della  Federazione Regionale degli Ordini dei Dottori Agronomi e Dottori Fores tali del Veneto 
(FODAF Veneto). 

Il Piano di cui a l pres ente documento ha validità  triennale ed è riferito al periodo 2026 
–  2028, è s tato s tilato in ottemperanza al Piano Nazionale Anticorruzione 2025 dell’Anac e, 
in particolare, s econdo le indicazioni fornite dall’Autorità  con il P.N.A. 2016 che nella  
Sezione III, dedica un capitolo di approfondimento per Ordini/ Collegi profes s ionali e della  
delibera ANAC n. 777/ 2021. 

Des tinatario del Piano è tutto il pers onale dipendente ed in s ervizio pres s o l’Ordine 
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e determinato, a  tempo pieno e a  tempo 
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parziale e i Cons iglieri dell’Ordine. Le pres crizioni contenute nel pres ente documento s i 
applicano inoltre ai collaboratori o cons ulenti con quals ias i tipologia di contratto o incarico 
a quals ias i titolo, ai dipendenti o collaboratori a  quals ias i titolo di impres e e ditte fornitrici 
di beni, s ervizi o lavori in favore dell’Ordine. 

Il proces s o di adozione del pres ente Piano è s tato coordinato dal RPCT che ha tenuto 
conto delle indicazioni fornite dall’ANAC e delle cons iderazioni es pres s e dall’organo di 
indirizzo politico-amminis trativo, previa cons ultazione pubblica aperta  al fine di ricevere 
os s ervazioni e propos te di integrazione.  

Il pres ente documento, alla  luce delle indicazioni ANAC contenute nel PNA 2022-
2024, avrà durata triennale e non s aranno previs ti gli aggiornamenti annuali ma s olo una  
conferma delle previs ioni s tabilite per cias cuna annualità  di validità , in quanto l’Ordine non 
ha in forza personale dipendente. 

Nell’ipotes i in cui doves s ero emergere fatti corruttivi o ipotes i di dis funzioni 
amminis trative s ignificative, vengano introdotte modifiche organizzative rilevanti o 
modificati gli obiettivi s trategici dell’Ordine s i provvederà alla  redazione di una nuova 
programmazione. 

Data adozione (per 
cons ultazione 

pubblica) 

Data apertura 
cons ultazione 

pubblica 

Sono s tate  inviate  
os s ervazioni? 

Revis ione 
(in cas o di 
os s ervazioni) 

Data adozione 
definitiva e  
numero di delibera  

22/ 12/ 2025 29/ 12/ 2025 XXX XXX XXX 

 

Tipologia di revis ione (in cas o di os s ervazioni) 

XXX 

2. IL PROCESSO DI ELABORAZIONE DEL P.T.P.C.T.: I SOGGETTI CHIAMATI 
ALL’ATTUAZIONE DELLA STRATEGIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE, 
RUOLI E RESPONSABILITÀ’ 

2.1. Definizioni 

Ai fini del pres ente documento, s i intendono per: 

Definizione o abbreviazione ai fini 
del pres ente documento 

Definizione o Normativa di riferimento 

Ordinamento profes s ionale  La l. n. 3/ 76 modificata  ed integrata  dalla  l. 152/ 92, il rela tivo 
regolamento di es ecuzione DPR n. 350/ 81, con le integrazioni e  
modifiche del DPR n. 328/ 2001, del DPR n. 169/ 2005 e del DPR n. 
137/ 2012 

Cons iglio Nazionale - CONAF Cons iglio dell’Ordine Nazionale dei Dottori Agronomi e dei Dottori 
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Definizione o abbreviazione ai fini 
del pres ente documento 

Definizione o Normativa di riferimento 

Fores tali di cui a lla  l. n. 3/ 76 

Ordine  L'Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Fores tali di cui a ll'art.9, 
comma 1, della  l. n.  3/ 1976  

Cons iglio  l Cons iglio dell’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Fores tali di 
cui a ll'a rt.9, comma 1, della  L. n. 3/ 1976 

Organo di indirizzo politico-
amminis trativo 

Il Cons iglio dell'Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Fores ta li 

Federazione - FODAF Veneto Federazione Regionale Ordini dei Dottori Agronomi e Dottori Fores ta li 
del Veneto di cui a ll’a rt. 21-bis  comma 1, della  l. n. 3/ 1976 

Cons iglio di dis ciplina Organo dell’Ordine territoriale che s volge funzioni di valutazione, 
is truzione e decis ione delle ques tioni dis ciplinari riguardanti gli 
is critti a ll’Albo 

Funzioni is tituzionali Le funzioni del Cons iglio territoria le previs te dalla  legge e dai 
regolamenti 

Is critti I Dottori Agronomi e Dottori Fores tali, i s oggetti abilita ti a ll’es ercizio 
della  profes s ione ed is critti agli a lbi della  s ezione A di cui a ll'art. 3 
della  l. n. 3/ 1976 cos ì come modificato ed integra to dal DPR n. 
328/ 2001 e Agronomi J unior e Fores ta li Iunior, Biotecnologi Agrari, 
abilita ti a ll’es ercizio della  profes s ione ed is critti a lla  s ezione B di cui 
a ll’art.10 comma 4 del DPR 328/ 2001; le s ocietà  tra  profes s ionis ti di 
cui a lla  L. n. 183/ 2011 

Codice deontologico Il codice deontologico dell’Ordine profes s ionale dei Dottori Agronomi 
e dei Dottori Fores tali approvato dal CONAF 

ANAC Autorità  Nazionale Anticorruzione 

PTPCT Il Piano Triennale di Prevenzione della  Corruzione e della  
Tras parenza dell’Ordine 

RPCT Il Res pons abile della  prevenzione della  corruzione e della  
tras parenza dell’Ordine 

RUP Il Res pons abile unico del procedimento 

RASA Il Res pons abile dell’anagrafe per la  s tazione appaltante  

 RPD  Il Res pons abile protezione dati 

 
 

2.2.  Il proces so di elaborazione del PTPCT 
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Il pres ente piano triennale è s tato elaborato dal Cons iglio s u propos ta del RPCT con 
il coinvolgimento di tutti i s oggetti che operano all’interno dell’Ordine territoriale e viene 
pos to in cons ultazione aperta  al fine di valutare eventuali os s ervazioni o contributi da parte 
degli is critti in primis  e di quals ias i portatori di interes s e (s takeholders ). 

Il pres ente piano s i articola in tre parti: la  prima dedicata alle modalità  di s volgimento 
del proces s o di ges tione del ris chio; la  s econda alla  programmazione delle attività  attuative 
delle mis ure di carattere generale e la  terza a  quelle della  mis ura della  tras parenza. 

Il pres ente Piano è corredato da una s erie di allegati, volti ad illus trare nel dettaglio 
gli es iti dello s volgimento del proces s o di ges tione del ris chio e degli obblighi in materia  di 
tras parenza. 

Come bas e di partenza per la  predis pos izione del Piano, s econdo la  logica di 
miglioramento progres s ivo richies ta da ANAC, s ono s tati valutati gli es iti del monitoraggio 
del piano dell’anno precedente, al fine di evitare la  duplicazione di mis ure e l’introduzione di 
mis ure ecces s ive, ridondanti e poco utili. 

Metodologia 

Il RPCT e il Cons iglio nell’elaborazione della  architettura generale del piano, ad es clus ione 
dell’analis i dei ris chi che è s tata  effettuata all’interno dell’Ordine da parte del Cons iglio e 
dal RPCT, s ono s tati supportati dal gruppo di lavoro creato all’interno della  Federazione 
Regionale Ordini dei Dottori Agronomi e Dottori Fores tali del Veneto, gruppo di cui fanno 
parte tutti i RPCT e i Pres identi dei s ingoli Ordini territoriali del Veneto. 

 
Il presente documento è pos to in consultazione pubblica per un periodo di 15 giorni.   
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2.3. I soggetti 

2.3.1. L’organo di indirizzo politico-amminis trativo 

L’organo di indirizzo politico-amminis trativo è il Cons iglio. 
 

Numero membri Cons iglio in carica n. s ette 

Nome Cognome Funzione Data inizio mandato Data fine mandato 

GIOVANNI SARTORI Pres idente 17/ 10/ 2025 16/ 10/ 2029 

FRANCO BRAZABENI Vicepres idente 17/ 10/ 2025 16/ 10/ 2029 

LISA MILAN Segretario 17/ 10/ 2025 16/ 10/ 2029 

SILVIA MASIERO Tesoriere 17/ 10/ 2025 16/ 10/ 2029 

SOFIA MICHIELI RPCT 17/ 10/ 2025 16/ 10/ 2029 

MASSIMO CHIARELLI Cons igliere 17/ 10/ 2025 16/ 10/ 2029 

ALBERTO FIORAVANTI Cons igliere 17/10/2025 16/10/2029 

 
 

Indennità  per l’as sunzione della  carica 

I componenti del Cons iglio dell’Ordine non percepiscono per l’as sunzione della  carica 
indennità  e/o gettoni di presenza, ad es clus ione di eventuali rimbors i s pes a, pertanto, s i 
evidenzia che non s i applicano gli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 14 del D.Lgs . 
33/ 2013. 

 
 

2.3.2. Il R.P.C.T. 

Nome Cognome RPCT Ruolo/funzione Data delibera di nomina 

SOFIA MICHIELI Cons igliere dell'Ordine privo di 
deleghe ges tionali 

27/ 10/ 2025 

 
L’ente è privo di pers onale con profilo dirigenziale e di pers onale con qualifica non 
dirigenziale in pos s es s o delle competenze neces s arie allo s volgimento del ruolo, 
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pertanto, il RPCT è s tato individuato in un Cons igliere privo di deleghe di ges tione. La 
delibera di nomina è pubblicata nella Sezione Amminis trazione trasparente ed 
individua gli specifici compiti attribuiti al RPCT. 
Nell’ipotes i in cui il RPCT non pos s a ricoprire il ruolo, l’organo politico-amminis trativo 
provvederà tempes tivamente e comunque entro 15 giorni dalla  vacatio del ruolo alla  
s ua s os tituzione, comunicando a tutti i dipendenti i riferimenti del s os tituto nonché 
pubblicando la  delibera di nomina ed i riferimenti del nuovo RPCT. In ipotes i di 
as s enza momentanea del RPCT l’organo politico-amminis tra tivo provvederà  
tempes tivamente e comunque entro 5 giorni dall’as s enza a nominare in via  
temporanea il s os tituto. I criteri per la  nomina del s os tituto, es s endo as s enti dirigenti 
s ono: la  precedente funzione s volta  di RPCT e la  competenza nella  materia . 
I compiti del RPCT s ono individuati in maniera s pecifica da ANAC negli allegati a l 
PNA 2019-2021 (a llegato 2) e al PNA 2022-2024 (a llegato 3), cui s i rimanda per 
approfondimenti. 

2.3.3. I Dipendenti, i collaboratori es terni e  i fornitori 
I dipendenti e tutti i collaboratori es terni e fornitori a  quals ias i titolo, s ono tenuti al 

ris petto delle direttive e delle pres crizioni contenute nel PTPCT. 
Nonos tante la  previs ione normativa concentri la  res pons abilità  per il verificars i di 

fenomeni corruttivi in capo al RPCT, tutti i dipendenti, collaboratori e Cons iglieri 
mantengono cias cuno il pers onale livello di res pons abilità  in relazione ai compiti 
effettivamente s volti. 

Alla  data odierna l’Ordine non ha in forze dipendenti, ma le previs ioni generali di 
prevenzione della  corruzione operano anche nei confronti di collaboratori es terni. 

Nei contratti con i dipendenti, i fornitori e i collaboratori es terni verrà ins erita  appos ita  
claus ola s econdo cui il s ottos crivente dichiara di es s ere a  conos cenza del PTPCT adottato 
dall’Ordine e s i impegna a ris pettarlo, prevedendo le cons eguenze in ipotes i di violazione. 

Il RPCT effettuerà periodici controlli a  campione s emes trali e il monitoraggio 
s ull’ins erimento nei contratti delle relative claus ole e s ul loro es atto adempimento. 

Tali s oggetti devono altres ì as s icurare la  propria collaborazione al RPCT s egnalando 
le eventuali difficoltà  incontrate nell’adempimento delle pres crizioni contenute nel PTPCT e 
attravers o il diretto ris contro di ulteriori s ituazioni di ris chio non s pecificatamente 
dis ciplinate dal PTPCT. 

Ai s ens i dell’art. 1, commi 14 e 44, L. 190/ 12, l’eventuale violazione da parte dei 
dipendenti delle mis ure previs te dal pres ente piano cos tituis ce illecito dis ciplinare. 

2.3.4. Portatori di interes se (s takeholders ) 
Ai fini di sollecitare gli iscritti all’Ordine, la società civile e le organizzazioni portatrici 

di interessi collettivi a formulare proposte da valutare in sede di elaborazione del presente 
PTPCT, il documento adottato dal Consiglio dell’Ordine viene pubblicato in consultazione 
sul sito web dell’Ordine prima della sua definitiva adozione. 

https://www.anticorruzione.it/consulta-i-documenti?q=&type=119180&sort=ddm__Dataclu0_String_sortableDESC
https://www.anticorruzione.it/consulta-i-documenti?q=&type=119180&sort=ddm__Dataclu0_String_sortableDESC
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In via generale, si evidenzia che il ruolo della società civile nel sistema di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza assume rilievo sotto il duplice profilo di diritto e dovere 
alla partecipazione.  
L’attivo coinvolgimento e la partecipazione consapevole della società civile sono richiamati 
in molte norme sulla prevenzione della corruzione e sulla promozione di più alti livelli di 
trasparenza. Uno dei principali obiettivi perseguiti dal legislatore è quello di tutelare i diritti 
dei cittadini e attivare forme di controllo sociale sul perseguimento delle funzioni istituzionali 
e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.  

Le cons ultazioni pubbliche avverranno mediante raccolta  dei contributi via  web come 
meglio precis ato nell'avvis o pubblicato s ul s ito web dell’Ordine. All’esito delle consultazioni 
si darà conto sul sito internet e nel PTPCT, con l’indicazione dei soggetti coinvolti, delle 
modalità̀ di partecipazione e degli input generati da tale partecipazione.  

3. IL SISTEMA DI GESTIONE DEL RISCHIO 

- La metodologia di analis i del ris chio 

Il proces s o di ges tione del ris chio corruttivo è s tato progettato ed attuato dall’Ordine 
s econdo le indicazioni contenute nell’a llegato 1 al PNA 2019. Nel 2025 è s tata  avviata  
l’attività  di ries ame del PIANO da parte del RPCT al fine di confermare l’analis i dei ris chi 
effettuata nel 2023. Il proces s o di ges tione del ris chio s i s viluppa s eguendo una logica  
s equenziale e periodica al fine di favorire il continuo miglioramento del s is tema.  Le fas i 
centrali del s is tema s ono rappres entate nel diagramma s eguente e s ono: l’analis i del 
contes to, la  valutazione del ris chio e il trattamento del ris chio. A tali tre principali fas i s i 
affiancano due ulteriori fas i tras vers ali: la  fas e di consultazione e comunicazione e la  fase 
di monitoraggio e riesame del s is tema. Il proces s o di ges tione del ris chio di corruzione s i 
articola nelle fas i rappres entate nel s eguente s chema: 
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- Analis i del contes to es terno 
 

Nella  fas e di analis i del contes to l’Ordine ha acquis ito le informazioni neces s arie ad 
identificare il ris chio corruttivo, in relazione s ia  alle caratteris tiche dell’ambiente in cui opera  
(contes to es terno), s ia  in relazione alla  propria organizzazione (contes to interno). L’analis i 
del contes to es terno ha l’obiettivo di evidenziare come le caratteris tiche s trutturali e 
congiunturali dell’ambiente nel quale l’Ordine s i trova ad operare pos s ano favorire il 
verificars i di fenomeni corruttivi ed in quale maniera pos s ano condizionare la  valutazione 
del ris chio corruttivo.  L’analis i del contes to es terno è s tata  s volta  attravers o le s eguenti 
attività: 1) acquis izione dei dati rilevanti; 2) interpretazione dei dati rilevati a i fini della  
rilevazione del ris chio corruttivo. Secondo le indicazioni dell’allegato 1 al PNA 2019 la  s celta  
dei dati da utilizzare per realizzare l’analis i del contes to es terno deve es s ere is pirata  a  due 
criteri fondamentali: a) la  rilevanza degli s tes s i ris petto alle caratteris tiche del territorio o 
del s ettore;  b) il bilanciamento delle es igenze di completezza e s intes i, dal momento che 
l’amminis trazione dovrebbe reperire e analizzare es clus ivamente i dati e le informazioni utili 
ad inquadrare il fenomeno corruttivo all’interno del territorio o del s ettore di intervento. 

Le fonti es terne utilizzate per procedere all’analis i del contes to es terno dell’Ordine s ono 
s tate le s eguenti: 

a) Banca dati ISTAT cons ultabile al s ito http:/ / dati.is tat.it/  per l’analis i delitti denunciati 
negli anni da l 2018 a l 2023 per la  provincia dove ha la  s ede l’Ordine e per la  regione 
Veneto; 

b) Relazione al Parlamento s ull'a ttività  delle Forze di Polizia  del 3/ 01/ 2024, s ullo s tato 
dell'ente e della  s icurezza pubblica e s ulla  criminalità  organizzata cons ultabile al s ito 
https :/ / www.s enato.it/ s tatic/ bgt/ UltimiAtti/ pergiorno/ 20240124.html?from=20240
124&to=20240124 che colloca il Veneto tra  le prime dieci regioni più colpite dal 
fenomeno degli atti intimidatori nei confronti degli amminis tratori locali. 

c) Relazione s ullo Stato di diritto 2025 Capitolo s ulla  s ituazione dello Stato di diritto in 
Italia  della  Commis s ione Europea del 08/ 07/ 2025 cons ultabile al link 
https :/ / italy.repres entation.ec.europa.eu/ notizie-ed-eventi/ notizie/ relazione-s ullo-
s tato-di-diritto-2025-limportanza-dello-s tato-di-diritto-la-democrazia-la-s icurezza-
2025-07-08_it in cui s ono es pres s e le raccomandazioni di adottare la  propos ta 
legis lativa pendente in materia  di conflitti di interes s i e intens ificare l'impegno per 
adottare norme comples s ive s ul lobbying per l'is tituzione di un regis tro operativo 
delle attività  dei rappres entanti di interes s i, compres a un'impronta  legis lativa; e di 
intens ificare l'impegno per affrontare efficacemente e rapidamente la  pratica  di 
incanalare le donazioni attravers o fondazioni e as s ociazioni politiche e introdurre un 
regis tro elettronico unico per le informazioni s ul finanziamento dei partiti e delle 
campagne.  

http://dati.istat.it/
https://www.senato.it/static/bgt/UltimiAtti/pergiorno/20240124.html?from=20240124&to=20240124
https://www.senato.it/static/bgt/UltimiAtti/pergiorno/20240124.html?from=20240124&to=20240124
https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/relazione-sullo-stato-di-diritto-2025-limportanza-dello-stato-di-diritto-la-democrazia-la-sicurezza-2025-07-08_it
https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/relazione-sullo-stato-di-diritto-2025-limportanza-dello-stato-di-diritto-la-democrazia-la-sicurezza-2025-07-08_it
https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/relazione-sullo-stato-di-diritto-2025-limportanza-dello-stato-di-diritto-la-democrazia-la-sicurezza-2025-07-08_it
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d) Relazione al Parlamento del 20/ 05/ 2025 dell’ANAC relativa  all’anno 2024 
cons ultabile al s ito https :/ / www.anticorruzione.it/ en/ -/ relazione.annuale.2025   

 

e) quotidiani locali e della  provincia. 

 

Matrice di analis i del contes to es terno 

Soggetto Tipologia di 
relazione - input 

Tipologia di 
relazione - 
output 

Eventuale 
incidenza di 
variabili 
esogene  

Impatto Probabilità Rischio 

Relazioni 
istituzionali 

-Partecipazione a 
tavoli tecnici 
-Ricezione di dati 
-Ricezione di 
segnalazioni 
-Ricezione di 
documentazione 
-Ricezione di 
richieste di pareri 

-Segnalazioni –
Indicazioni 
Operative 
-Predisposizione 
documentazione 
-Trasmissione di 
prospetti 
statistici –
Supporto 
tecnico–
amministrativo 

Sociali ed 
economiche 

Basso Basso Basso 

Amministrazio
ni 
pubbliche 
locali 

-Ricezione di dati 
-Ricezione di 
segnalazioni 
-Ricezione di 
documentazione 
-Ricezione di 
richieste di pareri 

-Segnalazioni –
Indicazioni 
Operative 
-Predisposizione 
documentazione 
-Trasmissione di 
prospetti 
statistici –
Supporto 
tecnico–
amministrativo 

Territoriali; 
criminologiche; 
sociali ed 
economiche 

Basso Basso Basso 

FODAF 
Veneto 

-Ricezione di dati 
-Ricezione di 
segnalazioni 
-Ricezione di 
documentazione 
-Ricezione di 
richieste di pareri 

-Segnalazioni –
Indicazioni 
Operative 
-Predisposizione 
documentazione 
-Trasmissione di 
prospetti 
statistici –
Supporto 
tecnico–
amministrativo 

Territoriali; 
sociali ed 
economiche 

Basso Basso Basso 

CONAF -Ricezione di dati 
-Ricezione di 
segnalazioni 
-Ricezione di 
documentazione 

-Segnalazioni –
Indicazioni 
Operative 
-Predisposizione 
documentazione 

Sociali ed 
economiche 

Basso Basso Basso 

https://www.anticorruzione.it/en/-/relazione.annuale.2025
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Soggetto Tipologia di 
relazione - input 

Tipologia di 
relazione - 
output 

Eventuale 
incidenza di 
variabili 
esogene  

Impatto Probabilità Rischio 

-Richiesta 
documentazione 
 

-Trasmissione di 
prospetti 
statistici –
Supporto 
tecnico–
amministrativo 

Iscritti 
all’Albo 

-Ricezione di dati e 
istanze 
-Ricezione di 
documentazione 
-Ricezione di 
richieste di pareri 
di congruità 
- Richiesta 
documentazione 

-Esito dei 
procedimenti 
aperti a seguito 
di istanze  

Territoriali; 
sociali ed 
economiche 

Medio Medio Basso 

Cittadini -Ricezione di 
segnalazioni/istanze 

-Esito dei 
procedimenti 
aperti a seguito 
di 
segnalazione/ista
nze 

Territoriali; 
sociali; 

Basso Basso Basso 

EPAP -Ricezione di dati 
-Ricezione di 
segnalazioni 
-Ricezione di 
documentazione 

-Esito dei 
Procedimenti 
aperti dopo la 
richiesta 

Sociali ed 
economiche 

Medio Medio Medio 

Operatori 
Economici 

- Ricezione di 
offerte e 
segnalazioni 

- Esito 
procedimenti 

Territoriali; 
criminologiche; 
sociali ed 
economiche 

Medio Medio Medio 

Organizzazioni 
sindacali dei 
lavoratori 

-Ricezione di 
segnalazioni 
-Ricezione di 
documentazione 
-Ricezione di 
richieste di pareri 

-Emanazione di 
pareri 
-Emanazione di 
atti a carattere 
generale 
-Audizioni 

Criminologiche
; 
sociali ed 
economiche 

Basso Basso Basso 

 

 

- Analis i del contes to interno 

L’analis i del contes to interno analizza gli as petti legati all’organizzazione interna 
dell’Ordine ed è volta  a  far emergere le  res pons abilità  ed il livello di comples s ità  
dell’organizzazione. 
La s truttura organizzativa dell’Ordine è rappresentata dal solo Cons iglio dell’Ordine. 
Non s i s ono mai verificati fatti corruttivi (intes i quali eventi di maladminis tration) interni. 
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Non s ono s tate ricevute s egnalazioni ai s ens i del d.lgs . 24/ 2023 ( di whis tleblowing)  nel 
2025. 
 

- Identificazione, analis i e  valutazione del ris chio corruttivo 

Il metodo utilizzato ai fini dell’identificazione, analis i e valutazione del ris chio 
corruttivo, come previs to dall’a llegato 1 al PNA 2019, è s tato il s eguente: 

 
 

Metodologia adottata 
Nel cors o del 2025 s ono s tati mappati i proces s i dell’Ordine in relazione a tutta 

l’attività  s volta  nel cors o di unica attività  volta  s ia  ai fini della  redazione del pres ente 
documento che ai fini della  redazione del Regis tro dei trattamenti ai fini privacy. 
Nella  redazione della  mappatura dei proces s i s i è partiti da un’analis i preliminare della  
documentazione es is tente al fine di effettuare una prima catalogazione, in macro-
aggregati, dell’attività  s volta , in s eguito s ono s tate s volte intervis te interne da  parte del 
RPCT. Il ris ultato della  prima fas e della  mappatura dei proces s i è s tato quindi 
l’identificazione dell’elenco dei proces s i dall’Ordine. L’elenco è s tato poi rielaborato e i 
s ingoli proces s i omogenei s ono s tati raggruppati s otto le varie “aree di ris chio” 
individuate. Le aree di ris chio individuate s ono quelle genera li e quelle s pecifiche 
dell’Ordine che dipendono dalle caratteris tiche peculiari delle attività  s volta  dall’Ordine. 
Per ogni s ingolo proces s o identificato è s tata  previs ta  una breve des crizione dello s tes s o 
e vis te le piccole dimens ioni in termini di organico ha riguardato in particolare 

a . gli e lementi funzionali a lla  des crizione dei proces s i (input); 
b. gli ambiti di attività  (aree di ris chio) da des tinare all’approfondimento. 

L’Ordine ritiene che anche in ragione della  s emplificazione della  ges tione dell’ente s ia  utile  
il pervenire gradualmente ad una des crizione analitica dei proces s i, a ttività  che verrà  
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Metodologia adottata 
realizzata nel cors o del pros s imo triennio in maniera completa utilizzando i s eguenti 
elementi indicati dall’Allegato 1 a l PNA 2019: 

- elementi in ingres s o che innes cano il proces s o - - “input”; 
- ris ultato attes o del proces s o –  “output”; 
- s equenza di attività  che cons ente di raggiungere l’output –  le “attività”; 
- momenti di s viluppo delle attività  –  le “fas i”; 
- res pons abilità  connes s e alla  corretta  realizzazione del proces s o; 
- tempi di s volgimento del proces s o e delle s ue attività; 
- vincoli del proces s o; 
- ris ors e e interrelazioni tra  i proces s i; 
- criticità  del proces s o. 

Le aree di ris chio ritenute prioritarie da des crivere in maniera più dettagliata  e 
approfondita  s ono le s eguenti: 
Aree di ris chio generali: 

- Provvedimenti amplia tivi della  s fera giuridica dei des tinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il des tinatario; 

- Provvedimenti amplia tivi della  s fera giuridica dei des tinatari con effetto 
economico diretto ed immediato per il des tinatario; 

- Contratti Pubblici; 
- Acquis izione e ges tione del pers onale; 
- Ges tione delle entrate, delle s pes e e del patrimonio; 
- Controlli, verifiche, is pezioni e s anzioni. 

Aree di ris chio specifiche: 
- Formazione profes s ionale continua; 
- Rilas cio di pareri di congruità; 
- Indicazione di profes s ionis ti per l’affidamento di incarichi s pecifici. 
- Rapporti con il Cons iglio di Dis ciplina. 

In relazione all’area di ris chio s pecifica-Rapporti con il Cons iglio di Dis ciplina, nel cors o 
del triennio s i va luteranno le mis ure di s emplificazione e formazione da adottare, es s endo 
il flus s o di comunicazioni dal Cons iglio dell’Ordine al Cons iglio di Dis ciplina s oggetto a  un 
ris chio rilevante s otto il profilo corruttivo.  
Per i proces s i per i quali l’attività  di des crizione è s tata  rimandata alle annualità  
s ucces s ive ed indicate nell’a llegato 1- Mappatura dei proces s i a l piano, s i s pecifica che s i 
è proceduto alla  va lutazione e al trattamento del ris chio. 
L’ultima fas e della  mappatura dei proces s i concerne la  rappresentazione degli elementi 
des crittivi del proces s o. 
La modalità  di rappres entazione adottata  dall’Ordine è la  rappres entazione tabellare. 
Le ris ultanze di cui alla  mappatura  dei proces s i e di valutazione del ris chio s ono s tate  
elaborate dal RPCT e dal Cons iglio ed es plicitate nella  tabella  pres ente all’ l’a llegato 1- 
Mappatura dei proces s i al pres ente piano. 
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Metodologia adottata 
La valutazione del ris chio è la  s ucces s iva fas e del proces s o di ges tione del ris chio il cui 
fine è di individuare le priorità  di intervento e le pos s ibili mis ure correttive/ preventive. 
La valutazione del ris chio s i articola in tre fas i: l’identificazione, l’analis i e la  
ponderazione. 

Identificazione 
Ai fini dell’identificazione dei ris chi è neces s ario: definire l’oggetto di analis i, utilizzare 
opportune tecniche di identificazione e una  pluralità  di fonti informative, individuare i 
ris chi as s ociabili a ll’oggetto di analis i e formalizzarli nel PTPCT. 
In primo luogo, nella  definizione dell’oggetto di analis i le fonti informative utilizzate 
dall’Ordine s ono s tate:  

- le ris ultanze dell’analis i del contes to interno e es terno e della  mappatura dei 
proces s i;  

- gli incontri con gruppo di lavoro in materia  di anticorruzione is tituito pres s o la  
FODAF Veneto con cui i RPCT di tutti gli Ordini territoriali del Veneto s i s ono potuti 
confrontare in quanto facenti parte delle medes ima Federazione regionale ed 
es s endo tutti Cons iglieri di enti s imili per tipologia  e comples s ità  organizzativa, 
hanno potuto poi a ll’interno dei ris pettivi Ordini di appartenenza analizzare i vari 
as petti della  ges tione del ris chio nel cors o di momenti di confronto e 
collaborazione. 

In s econdo luogo, la  fas e di identificazione degli eventi ris chios i ha portato alla  creazione 
di un “Regis tro degli eventi ris chios i”, adottato per la  prima volta  dall’Ordine e nel quale 
s ono riportati tutti gli eventi ris chios i relativi ai proces s i des critti. Tale regis tro è compres o 
nella  mappatura dei proces s i. 
Analis i 
L’analis i del ris chio ha un duplice obiettivo: pervenire ad una  comprens ione più 
approfondita  degli eventi ris chios i identificati e di s timare il livello di es pos izione dei 
proces s i e delle relative attività  al ris chio corruttivo. 
L’analis i del livello di es pos izione di ris chio è s tata  effettuata ris pettando i principi guida  
richiamati nel del PNA 2019 e s econdo l'a llegato 1 al PNA attravers o il criterio generale di 
“prudenza” s econdo cui è s empre da evitare la  s ottos tima del ris chio che non 
permetterebbe di attivare in alcun modo le opportune mis ure di prevenzione.  
Ai fini dell’analis i del livello di es pos izione al ris chio s i è proceduto a: 

a) s cegliere l’approccio valutativo di tipo qualitativo, fornendo una puntuale 
motivazione; 

b) individuare i criteri di va lutazione, fra  cui il grado di dis crezionalità , la  pres enza di 
regolamentazione, la  rilevanza del contes to es terno, la  pres enza di più s oggetti 
a ll’interno del s ingolo procedimento; 

c) rilevare i dati e le informazioni; 
d) formulare un giudizio s intetico. 
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Metodologia adottata 
Ponderazione 
La fas e di ponderazione del ris chio, infine, ha lo s copo di s tabilire: 

a) le azioni da intraprendere per ridurre l’es pos izione al ris chio; 
b) le priorità  di trattamento dei ris chi, cons iderando gli obiettivi dell’Ordine e il contes to 

in cui opera . 
 
 

Trattamento del ris chio: progettazione delle  misure e  Asses sment delle  misure di 
carattere specifico 

Il trattamento del ris chio è la  fas e che individua i correttivi e le modalità  più idonee a 
prevenire i ris chi. 

Metodologia adottata 

L’Ordine ha progettato l’attuazione di mis ure s pecifiche e puntuali e previs to 
s cadenze di attuazione ragionevoli in bas e alle ris ors e economiche e di pers onale 
dis ponibili. Anche in relazione a lle s ucces s ive fas i di controllo e di monitoraggio delle 
mis ure le s celte di pianificazione dell’Ordine ris ultano ragionevoli in bas e alle ris ors e 
economiche e di pers onale dis ponibili. In particolare, nella  progettazione delle mis ure di 
carattere s pecifico al fine di adottare s oluzioni concrete e atte ad evitare mis ure as tratte, 
poco chiare o irrealizzabili, s i s ono applicati i s eguenti principi: a) Pres enza ed 
adeguatezza di mis ure e/ o di controlli s pecifici; b) Capacità  di neutralizzazione dei fattori 
abilitanti il ris chio; c) Sos tenibilità  economica e organizzativa delle mis ure; d) 
Adattamento alle caratteris tiche s pecifiche dell’organizzazione. La s econda fas e del 
trattamento del ris chio ha come obiettivo quello di programmare adeguatamente e  
operativamente le mis ure di prevenzione della  corruzione dell’amminis trazione. 

 

Nell’allegato 1- Mappatura dei proces s i sono individuate e  disciplinate le misure 
specifiche e le  tempis tiche di programmazione. 

 

- Monitoraggio e riesame  

Il monitoraggio e il ries ame periodico cos tituis cono una fas e fondamentale del 
proces s o di ges tione del ris chio. 

Attravers o il monitoraggio e il ries ame s i può verificare l’attuazione e l’adeguatezza 
delle mis ure di prevenzione adottate e valutare il comples s ivo funzionamento del proces s o 
al fine di intervenire prontamente per apportare le modifiche neces s arie. 
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Il monitoraggio è un’a ttività  continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità  
delle s ingole mis ure di trattamento del ris chio adottate, mentre il riesame è un’attività  s volta  
ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento del s is tema nel s uo comples s o. 

Tali attività  s ono s tate programmate in maniera puntuale e le tempis tiche di 
attuazione s ono indicate nell’allegato 1- mappatura dei proces s i al pres ente piano. Nel 
cors o del 2025 il RPCT ha effettuato i controlli pres critti dal piano circa l’attuazione delle 
varie mis ure di regolamentazione, controllo, s emplificazione e formazione previs te e in 
collaborazione con l’organo di indirizzo poltico-amminis trativo ha definito i campioni da 
controllare come pres critto al precedente PTPCT. Il monitoraggio ha dato es ito pos itivo ed 
ha cons entito di verificare l’adeguatezza delle mis ure programmate non neces s itando 
l’introduzione di ulteriori mis ure di controllo. 

A s eguito di ries ame del s is tema e ai fini della  redazione del PTPCT è  s tata  valutata  
la  pos s ibilità  di prevedere con cadenza annuale alcune verifiche periodiche di monitoraggio 
s ulle mis ure generali vis ta  l’as s enza di dipendenti dell’Ordine (es . s ulla  corretta  applicazione 
delle mis ure di inconferibilità  e incompatibilità  e s ul codice di comportamento la  previs ione 
era di effettuare controlli a  livello trimes trale).
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PARTE II 

4. LE MISURE GENERALI FINALIZZATE ALLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

- Il codice di comportamento 

Il codice di comportamento dei dipendenti dell’Ordine, in attuazione e ad integrazione 
delle mis ure previs te nel D.P.R. del 16 aprile 2013, n. 62 - Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, adottato a  norma dell'articolo 54 del d.lgs . n. 
165/ 2001, è s tato adottato s econdo le indicazioni fornite dall’ANAC con le “Linee guida in 
materia di Codici di comportamento delle amminis trazioni pubbliche”, adottate con delibera 
n. 177 del 19 febbra io 2020 e della  nuova sezione al Codice nazionale introdotta  ad opera 
del D.L. 36/2022. Il RPCT ha vigilato sull’attuazione delle  previs ioni e  non s ono emerse 
criticità  a  s eguito del monitoraggio. 

4.1.1. Il codice di condotta  dei Cons iglieri dell’Ordine  

Nella  redazione del codice di comportamento, l’Ordine ha dis ciplinato e definito in 
maniera chiara i doveri di condotta  dei Cons iglieri.  

Metodologia adottata 

Nel cors o del 2020 l’Ordine ha dis ciplinato le modalità  di condotta  dei componenti 
del Cons iglio dell’Ordine le cui previs ioni s ono s tate ins erite all’interno del Codice di 
comportamento, con indicazioni s pecifiche di comportamenti da adottare in articoli 
dedicati (artt. 3 ter; 4 ter; 7; 9) e le modalità  di s egnalazione del conflitto di interes s e. 

 

- Le misure di disciplina del conflitto di interes se  

La dis ciplina relativa alle modalità  di s egnalazione del pos s ibile conflitto di interes s e 
del dipendente o del Cons igliere è previs ta  a ll’interno del Codice di comportamento. 

L’is tituto dell’as tens ione in cas o di conflitto d’interes s e è dis ciplinato da un 
comples s o di dis pos izioni normative (art. 6 bis  della  legge. 241/ 1990, artt. 6 e 7 del d.P.R. 
62/ 2013, per i dipendenti dell’Ordine artt. 4; 4 bis ; 5 del Codice di comportamento e per i 
Cons iglieri dell’Ordine artt. 4; 4 ter; 5 del Codice di comportamento) ai s ens i delle quali tutti 
i dipendenti s ono tenuti ad as teners i dallo s volgimento delle attività  inerenti le proprie 
mans ioni nel cas o in cui ricorra una s ituazione di conflitto d'interes s i, anche potenziale, o 
qualora ricorrano ragioni di opportunità  e convenienza . 

4.1.2. Ges tione del conflitto di interes se  

Il flus so procedurale descritto nel Codice di comportamento dell’Ordine per i Cons iglieri è 
il s eguente: 

https://www.mise.gov.it/images/stories/trasparenza/Nuovo_codice_comportamento_DPR_62_del_16_aprile_2013.pdf
https://www.mise.gov.it/images/stories/trasparenza/Nuovo_codice_comportamento_DPR_62_del_16_aprile_2013.pdf
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a . il Cons igliere deve rilas ciare le dichiarazioni in materia  di conflitto di interes s e in due 
cas i: 

i) a l momento dell’as s unzione della  carica  ed ogni anno entro il mes e di 
gennaio; 

ii) ogniqualvolta  le s ue condizioni pers onali s i modifichino in modo tale da  
configurare un’ipotes i di conflitto di interes s e. 

La Comunicazione è effettuata al RPCT e al Pres idente del Cons iglio dell’Ordine in 
relazione alle delibere del Cons iglio dell’Ordine riguardanti s ituazioni in cui pos s a s orgere 
per il Cons igliere una s ituazione di conflitto di interes s e. 

Il RPCT nel cors o del 2025 ha vigilato s ull’attuazione della  mis ura e non s ono emers e 

criticità . 

 

Il flus so procedurale per collaboratori è il s eguente:  

a . il cons ulente rilas cia dichiarazione di ins us s is tenza di s ituazioni di conflitto di 
interes s i prima del conferimento dell’incarico di cons ulenza in cui s i impegna a  
comunicare tempes tivamente ed entro 10 giorni eventuali s ituazioni di conflitto di 
interes s i ins orte s ucces s ivamente al conferimento dell’incarico che dovranno es s ere 
comunicate al RPCT che s i es primerà entro 10 giorni, con eventuale audizione degli 
interes s ati, anche s u richies ta di ques ti ultimi, per chiarimenti s ulle informazioni 
contenute nelle dichiarazioni o acquis ite nell’ambito delle verifiche effettuate. 

Il RPCT effettuerà controlli a  campione sulle  dichiarazioni rilasciate dai 
collaboratori ogni s emes tre per gli incarichi affidati, anche attraverso la consultazione di 
banche dati liberamente acces s ibili ai fini della  verifica. 
Il RPCT nel cors o del 2025 ha vigilato s ull’attuazione della  mis ura e non s ono emers e 

criticità . 

 
 

4.1.3. Regis tro delle  s egnalazioni dei conflitti di interes se  

Viene previs ta  l'is tituzione di un regis tro delle  s egnalazioni dei conflitti di interes se, 
la  cui tenuta compete al RPCT, è aggiornato con cadenza regolare e non s ono emers e 
criticità  nel cors o del 2025. 
La tenuta del Regis tro ris ulta  neces s aria  a l fine di garantire il neces s ario monitoraggio s ulle 
s ituazioni di as tens ione da parte del RPCT. 
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4.1.4. Conflitto di interes se nelle  procedure di gara  

Il conflitto di interes s e nelle procedure di gara è individuato all’articolo 16 del codice dei 

contratti pubblici (d.lgs . n.36/ 2023). L’articolo 16 s i applica ai s oggetti che s ono coinvolti in 

una quals ias i fas e della  procedura di ges tione del contratto pubblico (programmazione, 

progettazione, preparazione documenti di gara, s elezione dei concorrenti, aggiudicazione, 

s ottos crizione del contratto, es ecuzione, collaudo, pagamenti) o che pos s ano influenzarne 

in quals ias i modo l’es ito in ragione del ruolo ricoperto all’interno dell’ente. 

I s oggetti s opra richiamati che ritengano di trovars i in una s ituazione di conflitto di interes s i 

ris petto alla  s pecifica procedura di gara e a lle circos tanze conos ciute che potrebbero far 

ins orgere detta  s ituazione, devono rendere una dichiarazione s os titutiva di atto di notorietà  

e di certificazione ai s ens i del d.P.R. n. 445/ 2000. 

La dichiarazione, res a per quanto a conos cenza del s oggetto interes s ato, ha ad oggetto ogni 

s ituazione potenzialmente idonea a porre in dubbio la  s ua imparzia lità  e indipendenza. 

La dichiarazione è rilas ciata al res pons abile del procedimento ed è protocollata  e tenuta  

agli atti. 

Il RUP rilas cia la  dichiarazione s ui conflitti di interes s e al s oggetto che lo ha nominato. 

Il RPCT effettuerà i controlli e il monitoraggio in relazione a l ris petto delle dis pos izioni s opra  

citate in materia  di conflitto di interes s i con cadenza s emes trale per le procedure di acquis ti 

a  campione. 

Nel cors o del 2025 il RPCT ha effettuato i controlli e non s ono emers e criticità . 

 
 

- Formazione delle  commiss ioni, conferimento di incarichi in caso di condanna 
penale per delitti contro la  pubblica amminis trazione  

La legge n.190/ 2012 ha introdotto un nuovo articolo 35 bis  nel d.lgs . 165/ 2001 che 
fa divieto a  coloro che s ono s tati condannati, anche con s entenza non definitiva, per reati 
contro la  pubblica amminis trazione, di as s umere i s eguenti incarichi: 

- far parte di commis s ioni di concors o per l’acces s o al pubblico impiego; 
- es s ere as s egnati ad uffici che s i occupano della  ges tione delle ris ors e finanziarie o 

dell’acquis to di beni e s ervizi o della  conces s ione dell’erogazione di provvedimenti 
attributivi di vantaggi economici; 

- far parte delle commis s ioni di gara per la  s celta  del contraente per l’affidamento di 
contratti pubblici o per la  conces s ione o l’erogazione di s ovvenzioni o benefici. 
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Nei limiti delle competenze e delle funzioni dei membri delle  commis s ioni, ove pos s ibile  è  
garantito il principio di rotazione, quale ulteriore mis ura di prevenzione della  corruzione, 
nella  formazione delle commis s ioni per la  s elezione del pers onale e per la  s celta  del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e s ervizi, per la  conces s ione o l'erogazione 
di s ovvenzioni, contributi, s us s idi, aus ili finanziari, nonché per l'a ttribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere.  

Il Cons iglio garantis ce il rispetto di tale  principio nella cos tituzione delle suddette  
commiss ioni s egnalando eventuali difformità ris petto a  tale previs ione al RPCT che 
provvede alle eventuali s os tituzioni dei membri. 

Il RPCT vigila  s ulla  s ottos crizione, da parte del dipendente as s egnatario di uno degli 
incarichi innanzi menzionati, della  dichiarazione s os titutiva di certificazione ex art. 46 del 
d.P.R. n. 445/ 2000 in cui attes ti, contes tualmente all’accettazione, l’as s enza di condanne 
penali per reati previs ti nel capo I del Titolo II del libro s econdo del codice penale. 

Il RPCT effettuerà controlli a  campione s ulle dichiarazioni rilas ciate dai membri delle  
commis s ioni ogni s emes tre e a  campione ogni s emes tre per gli incarichi affidati. 

- Inconferibilità, incompatibilità  degli incarichi e  Incompatibilità  succes s iva 
(pantouflage) 

Il D.lgs . n. 39/ 2013 ha attuato la  delega  s tabilita  da i commi 49 e 50 dell’art. 1 della  l. 
n. 190/ 2012, prevedendo fattis pecie di inconferibilità  e incompatibilità  dell’incarico. 
Si precis a che nell’attuale pianta organica dell’Ordine non s ono pres enti ruoli dirigenzia li. 

Non s ono emers e criticità  a  s eguito dei controlli effettuati nell’anno 2025. 

4.1.5. Inconferibilità  ex d.lgs . 39/2013  

Le inconferibilità s ono le ipotes i tipizzate dal d.lgs . 39/ 2013 agli artt. 3,4, 5, 6,7 e dal 
d.lgs . 165/ 2001 a ll’art. 35 bis  di preclus ione, permanente o temporanea, a  conferire gli 
incarichi a  coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previs ti dal capo I del 
titolo II del libro s econdo del codice penale, nonché a coloro che abbiano s volto incarichi 
o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche 
amminis trazioni o s volto attività  profes s ionali a  favore di ques ti ultimi, a  coloro che s iano 
s tati componenti di organi di indirizzo politico. 

Nel cas o di violazione delle norme s ulle inconferibilità  la  contes tazione della  
pos s ibile violazione va effettuata nei confronti tanto dell’organo che ha conferito l’incarico 
quanto del s oggetto cui l’incarico è s tato conferito, applicando la  dove rilevi l’art.18 del D. 
Lgs  n.39/ 2013.  

Circa le modalità  di verifica da parte del RPCT, s i rimanda a quanto es pres s amente 

previs to al s ub 3) della  delibera n. 833/ 2016 dell'ANAC e alla  delibera n. 1201/ 2019 dell’ 

ANAC. La valutazione circa  la  s us s is tenza di caus e di inconferibilità  tiene conto delle novità  

introdotte ris petto a  talune fattis pecie  del d.lgs . n. 39/ 2013, in conformità con quanto 
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previs to dal PNA 2025 e dall’All. 1 “Schemi es plicativi per una corretta  applicazione delle  

dis pos izioni di cui a l decreto legis lativo dell’8 marzo 2013 n.39”. 

 
Il RPCT effettuerà i controlli s ulla  veridicità  delle dichiarazioni di inconferibilità  e  

incompatibilità  rilas cia te dagli interes s ati a  campione.  

Non s ono emers e criticità  a  s eguito dei controlli effettuati nell’anno 2025. 

4.1.6. Incompatibilità ex d.lgs . 39/2013  

Le incompatibilità  s ono le ipotes i tipizzate dal d.lgs . 39/ 2013 agli artt. 9, 10, 11, 12, 
13 da cui cons egue l'obbligo per il s oggetto cui viene conferito l'incarico di s cegliere, a  pena  
di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra  la  permanenza nell'incarico e 
l'as s unzione e lo s volgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati da lla  pubblica amminis trazione che conferis ce l'incarico, lo s volgimento di attività  
profes s ionali ovvero l'as s unzione della  carica di componente di organi di indirizzo politico. 

Cos ì come previs to dalla  delibera n. 833 dell’Anac, il RPCT è il s oggetto tenuto a far 
ris pettare le dis pos izioni dettate dal d.lgs . n. 39/ 2013, ed è as s egnatario del compito di 
contes tare le s ituazioni di inconferibilità  o incompatibilità  e di s egnalare la  violazione 
all’Anac.  

In cas o della  s us s is tenza di una caus a di incompatibilità , l’art.19 del d.lgs . 39/ 2013 
prevede la  decadenza e la  ris oluzione del relativo contratto, di lavoro autonomo o 
s ubordinato, decors o il termine perentorio di quindici giorni dalla  contes tazione  
dell’interes s ato, da parte del RPC, dell’ins orgere della  caus a di incompatibilità . 

Circa le modalità  di verifica da parte del RPCT, s i rimanda a quanto es pres s amente 

previs to al s ub 3) della  delibera 833/ 2016 dell’ANAC. La valutazione circa la  s us s is tenza di 

caus e di incompatibilità  tiene conto delle novità  introdotte ris petto a  talune fattis pecie  del 

d.lgs . n. 39/ 2013, in conformità con quanto previs to dal PNA 2025 e dall’All. 1 “Schemi 

es plicativi per una corretta  applicazione delle dis pos izioni di cui a l decreto legis lativo dell’8 

marzo 2013 n.39”. 

 
Il RPCT effettuerà i controlli s ulla  veridicità  delle dichiarazioni di inconferibilità  e  

incompatibilità  rilas cia te dagli interes s ati a  campione.  
Non s ono emers e criticità  a  s eguito dei controlli effettuati nell’anno 2025. 

 

4.1.7. Autorizzazione ad incarichi ed attività  extrais tituzionali 

Nei contratti con i dipendenti pubblici verranno ins erite appos ite claus ole volte ad 
accertare l’es is tenza dell’autorizzazione a s volgere l’incarico extrais tituzionale. 
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Il RPCT effettuerà i controlli s ulla  veridicità  delle dichiarazioni rilas ciate dagli 
interes s ati a  campione.  

4.1.8. Incompatibilità succes s iva (pantouflage) 

L’art. 1, co. 42, lett. l) della  l. n. 190/ 2012, ha contemplato l’ipotes i relativa alla  cd. 
“incompatibilità successiva” (pantouflage), introducendo all’art. 53 del d.lgs . 165/ 2001, 
il co. 16-ter, ove è disposto il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, 
abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, 
di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa 
o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri. All'atto del conferimento dell'incarico al 
dipendente/collaboratore verrà richies ta la  sottoscrizione di appos ita  modulis tica in cui 
dichiara la  insuss is tenza di cause di inconferibilità  e incompatibilità dell'incarico ai s ens i 
della  normativa sopra esaminata. Inoltre, s i prevede una dichiarazione da sottoscrivere al 
momento della  ces sazione dal s ervizio o dall’incarico, con cui il dipendente s i impegna al 
ris petto del divieto di pantouflage, allo s copo di evitare eventuali contes tazioni in ordine 
alla  conos cibilità  della  norma.Si prevede inoltre la previsione nei bandi di gara o negli 
atti prodromici agli affidamenti di contratti nonché nei contratti della Federazione 
l’obbligo per l’operatore economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato 
contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici in 
violazione del predetto divieto. Il RPCT effettuerà i controlli s ulla  veridicità  delle  
dichiarazioni rilas ciate dagli interes s ati a  campione. 

Non s ono emers e criticità  a  s eguito dei controlli effettuati nell’anno 2025. 

- La rotazione del personale  

L’Ordine non ha pers onale. 

- La rotazione s traordinaria  

La rotazione s traordinaria  è disciplinata per il pubblico impiego nel d.lgs. 165/2001, 
art. 16, co. 1, lett. l-quater. 

L’Ordine intende prevedere un meccanis mo analogo a quello s ancito dal d.lgs . 
165/ 2001 a ll'art. 16, co. 1, lett. L-quater laddove tale  previs ione in futuro risulti applicabile 
in caso di as sunzione di dipendenti. Cias cun dipendente deve comunicare l’avvio nei propri 
confronti di procedimenti penali per i s eguenti reati entro 30 giorni dalla  conos cenza della  
notizia  al RPCT tramite s egnalazione s critta  inoltrata  tramite e-mail: 

- reati previs ti dagli articoli 317, 318, 319, 319-bis , 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-
bis , 346-bis , 353 e 353-bis  del codice penale; 
- gli a ltri reati contro la  p.a . (di cui al Capo I del Titolo II del Libro s econdo del Codice 
Penale, rilevanti a i fini delle  inconferibilità  ai s ens i dell’art. 3 del d.lgs . n. 39 del 2013, 
dell’art. 35-bis  del d.lgs . n. 165/ 2001 e del d.lgs . n. 235 del 2012). 
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La mancata comunicazione è s anzionata a  livello dis ciplinare. 
È da riteners i obbligatoria  l’adozione da parte dell’organo di indirizzo politico di un 
provvedimento motivato con il quale viene valutata la  condotta  “corruttiva” del 
dipendente ed eventualmente dis pos ta la  rotazione s traordinaria  in relazione ai delitti 
rilevanti previs ti dagli articoli 317, 318, 319, 319-bis , 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322-bis , 346-bis , 353 e 353-bis  del codice penale, di cui all’art. 7 della  l. n. 69 del 2015, 
per “fatti di corruzione” che impongono la  mis ura della  rotazione s traordinaria . 
L’adozione del provvedimento di cui s opra da parte dell’organo di indirizzo politico, 
invece, è s olo facoltativa nel cas o di procedimenti penali avviati per gli altri reati contro 
la  p.a . (di cui al Capo I del Titolo II del Libro s econdo del Codice Penale, rilevanti ai fini 
delle inconferibilità  ai s ens i dell’art. 3 del d.lgs . n. 39 del 2013, dell’art. 35-bis  del d.lgs . 
n. 165/ 2001 e del d.lgs . n. 235 del 2012). Il provvedimento dell’organo di indirizzo politico 
deve es s ere adottato entro 30 giorni dalla  comunicazione effettuata da l dipendente. Con 
tale provvedimento l’Ordine potrebbe anche non dis porre la  rotazione, ma s arà s empre 
bas ato s u una valutazione tras parente, collegata all’es igenza di tutelare la  propria 
immagine di imparzialità . La motivazione del provvedimento riguarda in primo luogo la  
valutazione della  decis ione e in s econdo luogo la  s celta  dell’ufficio cui il dipendente 
viene des tinato. Nei cas i di rotazione facoltativa il provvedimento eventualmente 
adottato precis a le motivazioni che s pingono la  Federazione alla  rotazione, con 
particolare riguardo alle es igenze di tutela  dell’immagine di imparzialità  dell’ente.  In ogni 
cas o, alla  s cadenza della  durata dell’efficacia del provvedimento di rotazione, come 
s tabilita  con provvedimento motivato dell’organo di indirizzo politico, ques t’ultimo dovrà 
valutare la  s ituazione che s i è determinata  per eventuali provvedimenti da adottare.  In 
ipotes i di impos s ibilità  del tras ferimento d’ufficio dovuta  dall’impos s ibilità  di trovare un 
ufficio o una mans ione di livello corris pondente alla  qualifica del dipendente da tras ferire 
e in cas o di oggettiva impos s ibilità , il dipendente è pos to in as pettativa o in dis ponibilità  
con cons ervazione del trattamento economico in godimento.  
L’adozione del provvedimento motivato di rotazione ovvero quello di permanenza del 
dipendente nell’Ufficio nel quale s i s ono verificati i fatti di rilevanza penale o dis ciplinare 
s petta  es clus ivamente all’organo di indirizzo politico.  Il RPCT effettuerà i controlli s ul 
ris petto delle dis pos izioni in materia  di rotazione s traordinaria  dis pos ti dall’ente. Nel 
cors o del 2025 non s ono s tati emanati provvedimenti di rotazione s traordinaria . 

- Tutela del s egnalante di violazioni del diritto nazionale e  dell’unione europea  
(whis tleblower) 

L’Ordine ha adottato una s pecifica procedura di s egnalazione degli illeciti da parte  
dei dipendenti, dei collaboratori, del pers onale di un’impres a fornitrice di beni o s ervizi o di 
un’impres a che effettua lavori, pubblicata s ul s ito web. 

Nel corso del precedente triennio non sono s tate  ricevute dal RPCT segnalazioni da 
parte  dei dipendenti o di altri soggetti. 
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- Formazione del personale sui temi dell'e tica pubblica e  della  legalità  

La formazione rives te un’importanza cruciale nell’ambito della  prevenzione e della  
corruzione. Il controllo, il monitoraggio e la  programmazione delle  mis ure di formazione 
s petta  al RPCT. 

Azioni formative attuate   

L’Ordine, in collaborazione con il Gruppo di Lavoro is tituito a  livello di FODAF Veneto, nel cors o del 2025 ha 
realizza to n. 2 interventi formativi in materia  di anticorruzione e tras parenza: uno nel mes e di gennaio e uno 
nel mes e di dicembre 2025 dedica to alla  tras parenza. 

 

Azioni formative programmate  

Si prevede la  formazione nel cors o del pros s imo triennio in materia  di anticorruzione per tutto il pers onale 
al fine di illus trare le mis ure di cui a l pres ente PTPCT e al Codice di comportamento, nonché una formazione 
s pecifica dei Cons iglieri nell’ambito dei contratti pubblici. 

- Azioni di s ens ibilizzazione e rapporto con la  società civile  

Per quanto riguarda le azioni di s ens ibilizzazione s ui temi dell’etica e della  legalità  e  
i rapporti con la  s ocietà civile, es s i s ono es s enzialmente legati alla  s tipula di protocolli 
d’intes a con i divers i s oggetti interes s ati, s ia  pubblici che privati.  
 

Azioni di s ens ibilizzazione programmate  

Nel cors o del triennio l‘Ordine, in raccordo con la  FODAF Veneto e gli Ordini territoriali del Veneto, provvederà 
alla  rea lizzazione congiunta di azioni di s ens ibilizzazione della  s ocietà  civile e dei propri is critti a ttravers o 
la  realizzazione di incontri dedica ti. 

- Patti di integrità  

In attuazione dell'art. 1, comma 17, della  l. n. 190/ 2012 l’ente ritiene di dover utilizzare 
appos iti patti d’integrità  per l’affidamento di contratti pubblici (s ervizi, forniture,  lavori).  
Nei relativi avvis i, bandi di gara e/o lettere di invito s arà inserita  un'appos ita  clausola 
di s alvaguardia in base alla  quale il mancato rispetto del patto di integrità  comporterà 
l'esclus ione dalla gara e  la risoluzione del contratto. Tali patti d’integrità  prevedono per 
i partecipanti alla  gara di conformare i propri comportamenti a i principi di lealtà , 
tras parenza e correttezza, nonché l’es pres s o impegno al ris petto delle regole di 
prevenzione della  corruzione dell’ente, ovvero di non offrire, accettare o richiedere 
s omme di denaro o quals ias i altra  ricompens a, vantaggio o beneficio, s ia  direttamente 
che indirettamente, al fine dell’as s egnazione del contratto e/ o a l fine di dis torcerne la  
relativa corretta  es ecuzione della  gara s tes sa. L’obiettivo di ques to s trumento, infatti, è 
il coinvolgimento degli operatori economici per garantire l’integrità  in ogni fas e della  
ges tione del contratto. 



 

 
 

 
 

26 

Il RPCT effettuerà i controlli e il monitoraggio s ul ris petto delle dis pos izioni in materia  
di patti di integrità . 

 
Non s ono emers e criticità  a  s eguito dei controlli effettuati nell’anno 2025. 

- Informatizzazione dei proces s i 

In ottica di prevenzione della  corruzione l’informatizzazione dei proces s i cos tituis ce un 
obiettivo prioritario dell’Ordine anche in termini di s emplificazione della  ges tione interna.  
 

Azioni di informatizzazione  programmate  

Nel cors o del triennio l’Ordine provvederà ad una rivis itazione dei proces s i e, laddove pos s ibile , ad una 
informatizzazione degli s tes s i, tramite una rivis itazione delle piattaforme ges tionali in licenza , anche al fine 
di garantire la  s icurezza delle informazioni e la  protezione dei dati pers onali, a ttravers o un'azione condivis a  
tra  gli Ordini e la  FODAF Veneto. 

 
 

PARTE III 

5. PROGRAMMA PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITÀ 

- Definizione dei flus s i per la pubblicazione dei dati ed individuazione dei 
soggetti responsabili 

La pubblicazione s arà effettuata s econdo le cadenze temporali fis s ate dal Decreto 
legis lativo 33/ 2013 nonché dall'a llegato 1 della  delibera ANAC n. 1134/ 2017, indicate 
nell’allegato 1- Obblighi di trasparenza al pres ente piano da parte del s oggetto individuato 
in detto allegato per cias cun adempimento e s ulla  bas e delle s eguenti pres crizioni: 

1) indicare la  data di pubblicazione, ovvero, dell'ultima revis ione del documento e/ o 
informazione e/ o dato pubblicato; 

2) verificare che i dati, le informazioni e i documenti da pubblicare s iano in formato 
aperto e acces s ibile; 

3) eliminare le informazioni, in raccordo con il RPCT, non più attuali nel ris petto delle  
dis pos izioni in materia  di trattamento dei dati pers onali e provvedere 
all'aggiornamento dei dati, ove previs to; 

4) pubblicare i dati e le informazioni aggiornate nei cas i previs ti e comunque ogni 
qualvolta  vi s iano da  apportare modifiche s ignificative degli s tes s i dati o 
pubblicare documenti urgenti. 
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Tipologie di dati da pubblicare: la  s ezione “Amminis trazione Tras parente” è 
articolata conformemente alle indicazioni di cui al D.Lgs . 33/ 2013 che qui s i intendono 
tras critte s ia  in relazione ai dati oggetto di pubblicazione obbligatoria  che alle tempis tiche 
di pubblicazione, come previs to e s pecificato nell’ allegato 1- Obblighi di trasparenza a cui 
s i rimanda. 

La corretta  attuazione degli obblighi di pubblicazione ex D.Lgs . 33/2013 avviene in 

conformità alla  Delibera ANAC n. 495/ 2024 e all’ allegato 4) “Is truzioni operative per una  

corretta  attuazione degli obblighi di pubblicazione ex d.lgs . 33/ 2013”. 

All’interno delle  Sotto s ezioni di riferimento non applicabili a ll’Ordine verrà inserita 

la  dicitura “È un Soggetto non tenuto all’obbligo di pubblicazione ex art…”. 

L’aggiornamento della  s ezione Amminis trazione tras parente avviene in conformità  

al PNA 2025, as s icurando che: 

1) l’acces s o s ia  libero e non condizionato a regis trazioni, autenticazioni o identificazioni 

dell’utente; 

2) i contenuti ris pondano ai criteri di qualità  des critti a ll’art. 6, del d.lgs . n. 33/ 2013;  

3) i documenti, i dati e le informazioni s iano acces s ibili anche utilizzando motori di 

ricerca s ul web, non ricorrendo a s is temi che limitino ai motori di ricerca l’acces s o 

alla  s ezione. 

In conformità all’allegato 4 “Is truzioni operative per una corretta  attuazione degli 

obblighi di pubblicazione ex d.lgs . 33/ 2013” della  delibera 495/ 2024 , al fine di as s icurare 

un certo livello di qualità  dei dati da pubblicare, la  procedura di validazione del dato, intes a 

come un proces s o che as s icura la  corris pondenza dei dati finali (pubblicati) con una  s erie 

di caratteris tiche qualitative, viene s volta  dal Pers onale di Segreteria  FODAF, debitamente 

formato e nel ris petto dei requis iti di qualità  dei dati oggetto di pubblicazione ai s ens i del 

d.dlgs . 33/ 2013. 

Qualora i dati da pubblicare ris ultino in tutto o in parte non conformi e/ o non 

ris pettos i dei requis iti di qualità , il res pons abile  della  validazione s egnala a l RPCT che il dato:  

a) è pubblicabile provvis oriamente, in quanto le difformità rilevate s ono lievi e s arà s os tituito 

non appena dis ponibili dati conformi;  

b) non è pubblicabile, in quanto le difformità s ono macros copiche 

Di tali s egnalazioni il RPCT tiene conto nel monitoraggio della  s ezione “Amminis trazione 

tras parente”. 
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- Monitoraggio 

Il RPCT s volge i s eguenti compiti: 
a) monitoraggio corretta  pubblicazione dati; 
b) controllo s ul corretto adempimento da parte dell’Ordine degli obblighi di 

pubblicazione previs ti dalla  normativa e di quelli pres critti da l RPCT; 
c) s egnalazione all’organo di indirizzo politico-amminis trativo o all’ANAC circa le  

violazioni ris contrate;  
d) controllo e verifica della  regolare attuazione dell’acces s o civico s emplice e 

generalizzato, s econdo le modalità  des critte nella  regolamentazione interna  
dell’Ordine. 

Nella  cons iderazione che nel pres ente piano la  tras parenza rientra fra  le mis ure di 
prevenzione previs te da ques t’ultimo, il monitoraggio e la  vigilanza s ull’attuazione degli 
obblighi di cui a l d.lgs . n. 33/ 2013 acquis ta  una valenza più ampia e un s ignificato in parte  
innovativo. 
Il s is tema di monitoraggio interno s i s viluppa s u più livelli: 

1) il monitoraggio s ull'a ttuazione degli obblighi di pubblicazione e sulla  qualità  delle  
informazioni pubblicate viene s volto dal RPCT; 

2) il monitoraggio sull'as s olvimento dei principali obblighi di pubblicazione è 
predis pos to con cadenza mens ile e annualmente dal RPCT, s econdo le indicazioni 
previs te nell’ allegato 1- Obblighi di trasparenza 

In particolare, le azioni cons is tono nel monitorare il funzionamento comples s ivo del s is tema 
di va lutazione tras parenza e integrità , nel promuovere l'as s olvimento dei principali obblighi 
in materia  di tras parenza, nel predis porre una Relazione annuale s ullo s tato del medes imo 
da redigere e pubblicare.  
Nello s cors o anno il monitoraggio effettuato a cadenza regolare dal RPCT ha evidenziato 
alcune irregolarità  - di tipo tecnico ris petto al procedimento informatico di pubblicazione - 
che nel cors o del triennio s aranno ris olte, fra  cui, ad es empio, la  pubblicazione a fianco dei 
documenti della  data di pubblicazione. 

Le procedure di controllo, intes o come monitoraggio s ulla  pubblicazione dei dati, 

vengono effettuate da l RPCT, quale res pons abile del monitoraggio s ull’attuazione delle 

mis ure di tras parenza  anche s ulla  qualità  dei dati, nel ris petto dei termini di pubblicazione e 

delle modalità  di monitoraggio previs ta  all’allegato 1-Obblighi di trasparenza. 

Il RPCT as s ume le iniziative utili a  s uperare le criticità  rilevate tra  cui, nell’ipotes i di 

mancata pubblicazione o di rappres entazione non conforme a i requis iti di qualità  del dato, 

rivolgendos i tempes tivamente al res pons abile della  pubblicazione e/ o della  tras mis s ione 
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del dato e ne richiede l’adempimento e adotta  tutti i meccanismi di garanzia e  correzione 

per la  conforme pubblicazione dei dati. 

 
 

- Obblighi di trasparenza sull’organizzazione e sull’attività  dell’Ordine  

 Nell’Allegato 1-Obblighi di tras parenza s ono individuate le  Sezioni di primo livello e  
le s otto-s ezioni di s econdo livello e i relativi obblighi di pubblicazione, nonché le tempis tiche 
di pubblicazione e di monitoraggio da parte del RPCT. 

 Nel cors o del triennio l’Ordine adeguerà  in ogni s uo contenuto e obbligo la  mas chera  
e le informazioni, dati e documenti della  Sezione Amminis trazione Tras parente s econdo le 
indicazioni pres enti nell’Allegato. 

 La previs ione di adeguamento integrale nel triennio è dovuta a  ragioni di tipo 
tecnico-informatico. 

Azioni programmate 

Nel 2025 l’Ordine ha effettuato una ricognizione degli obblighi di pubblicazione s tabiliti 
dal d.lgs . 33/ 2013 in capo a ll’Ordine e provveduto a lle modifiche ed integrazioni della  
mas chera “Amminis trazione Tras parente” in relazione alle modifiche praticabili con le 
infras trutture tecnologiche es is tenti. 
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ALLEGATO 1 

N. 1 Rappres entazione delle Funzioni, dei macro-proces s i e dei proces s i dell’Ordine  

N. 2 Mappatura dei proces s i, individuazione dei comportamenti a  ris chio, valutazione 
del ris chio, indicazione mis ure s pecifiche con la  relativa programmazione 

N. 3 Obblighi di tras parenza s ull’organizzazione e s ull’attività  dell’Ordine 
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